
 

teatrodelleapparizioni 

 

Il tenace soldatino di stagno 

È  una fiaba danese di Hans Christian Andersen, nota anche 

come Il coraggioso soldatino di stagno, Il coraggioso soldatino di piombo, Il soldatino 

di stagno e con altri titoli analoghi, pubblicata per la prima volta nel 1838.  

Nella versione del teatrodelleapparizioni il titolo è IL TENACE SOLDATINO DI PIOMBO un 

film da palcoscenico. 

 

*** 

Prima dello spettacolo: l’incontro con la fiaba 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fiaba
http://it.wikipedia.org/wiki/Danimarca
http://it.wikipedia.org/wiki/Hans_Christian_Andersen
http://it.wikipedia.org/wiki/1838


 

            

                                                                                                                                   Da FIABE di H.C.Andersen 

                                                                                                                                                              Einaudi 

                                                                                              

 

Dopo lo spettacolo: ripensare la storia… 

L’omino di vetro  
da Grammatica della fantasia di Gianni Rodari 
 
Dato un personaggio, reale o immaginario le sue avventure potranno essere logicamente 

dedotte dalle sue caratteristiche. (…) 
Sia, per l’appunto, un uomo di vetro. Egli dovrà agire, muoversi, contrarre relazioni, subire 

incidenti, provocare eventi solo obbedendo alla natura della materia di cui lo immaginiamo 

fatto. (…) 

Un uomo di ghiaccio, di gelato o di burro, può vivere solo in un frigorifero, altrimenti si 

scioglie: le sue avventure si muoveranno tra il “freezer” e la lattuga in fresco. (…) 
E non mi venite a dire che con i vetri è meglio farci le finestre e con il cioccolato le uova di 

Pasqua, anziché le favole: in questo tipo di storie più che in altre la fantasia gioca tra reale e 

immaginario, in un’altalena che ritengo molto istruttiva, anzi, addirittura indispensabile per 

impadronirsi fino in fondo del reale, rimodellandolo. 
 

 

 

 
 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E se anche il soldatino fosse di vetro come cambierebbero le sue avventure? 

Si può provare a ripensare la storia a partire dalla modifica delle caratteristiche dei 

suoi personaggi… 
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Un esempio  

 

Beatrice Alemagna: Gisèle di vetro  
da “Gisèle de verre”  

 

(…) le sue idee e i suoi pensieri flottavano nella testa  

      come bottiglie nell’acqua  

      restavano sospese come palle in aria  
      poteva sfogliare i suoi pensieri come pagine di un libro  

 

Al più piccolo problema era sufficiente scrutare la sua testa. 

Al minimo dubbio bastava uno sguardo per notarlo. 

 
Gisèle capì con il passare dei giorni che la sua vita non sarebbe stata facile. 

Nella sua fronte trasparente i suoi bei pensieri e i suoi cattivi pensieri si facevano notare  

come pannelli pubblicitari. 

Un’ eterna illustrazione dei propri pensieri, ecco cos’era! (…) 

 


